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Il Vangelo di oggi ci parla di un Dio, padre, che ci ha a cuore e 
che ci nutre. Forse non sappiamo da dove o da chi arriverà questo 
nutrimento e forse non si tratta di pane materiale, quello che è 
certo è che arriverà e sarà abbondante. Buona settimana a tutti.  

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale
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“Dove	potremo	comprare	il	pane	
perché	costoro	abbiano	da	mangiare?”			

(Giovanni	6,1-15)

Domenica	del	pane	che	 trabocca	dalle	
mani,	 dalle	 ceste,	 che	 sembra	 non	
finire	 mai.	 E	 mentre	 lo	 distribuivano,	
non	 veniva	 a	 mancare;	 e	 mentre	
passava	 di	 mano	 in	 mano,	 restava	 in	
ogni	mano.		
C'è	qui	un	 ragazzo	 che	ha	 cinque	pani	
d'orzo	e	due	pesci...	Un	pane	d'orzo,	 il	
primo	cereale	che	matura;	un	ragazzo,	
in	cui	matura	un	uomo.	Quella	primizia	
d'umanità	 ha	 capito	 tuKo,	 nessuno	 gli	
ha	chiesto	nulla	e	il	ragazzo	meKe	tuKo	

a	disposizione.	È	questa	la	prima	scinMlla	della	risposta	alla	fame	della	folla.	
Ma	 che	 cosa	 sono	 cinque	 pani	 per	 5.000:	 uno	 a	 mille.	 Il	 Vangelo	 soKolinea	 la	
sproporzione	 tra	 il	 poco	 di	 partenza	 e	 la	 fame	 innumerevole	 che	 assedia.	
Sproporzione	però	è	anche	 il	 nome	della	 speranza,	 che	ha	 ragioni	 che	 la	 ragione	
non	conosce.	E	il	crisMano	non	può	misurare	le	sue	scelte	solo	sul	ragionevole,	sul	
possibile.	Perché	dovremmo	credere	a	un	Risorto,	se	siamo	 legaM	al	possibile?	La	
stessa	sproporzione	la	senMamo	di	fronte	ai	problemi	immensi	del	nostro	mondo.	
Io	ho	solo	cinque	pani,	e	i	poveri	sono	legioni.	Eppure	Gesù	non	bada	alla	quanMtà,	
ne	 basta	 anche	 meno,	 molto	 meno,	 una	 briciola.	 E	 la	 follia	 della	 generosità.	 E	
infa],	non	appena	gli	 riferiscono	 la	poesia	e	 il	 coraggio	di	 questo	 ragazzo,	 sente	
scaKare	dentro	come	una	molla:	Fateli	sedere!	Adesso	sì	che	è	possibile	cominciare	
ad	affrontare	la	fame!		
Gesù	prese	 i	 pani	 e	dopo	aver	 reso	grazie	 li	 diede...	Giovanni	non	 riferisce	 come	
accade.	Come	avvengano	cerM	miracoli	non	lo	sapremo	mai.	Ci	sono	e	basta.	Sono	
perfino	 troppi.	 Ci	 sono,	 quando	 a	 vincere	 è	 la	 legge	 della	 generosità:	 poco	 pane	
spezzato	 con	 gli	 altri	 è	 misteriosamente	 sufficiente;	 il	 nostro	 pane	 tenuto	
gelosamente	per	noi	è	 l'inizio	della	 fame:	«Nel	mondo	c'è	pane	sufficiente	per	 la	
fame	di	tu],	ma	insufficiente	per	l'avidità	di	pochi»	(Gandhi).	
Prese	 i	 pani	 e	 dopo	 aver	 reso	 grazie	 li	 diede...	 Tre	 verbi	 benede]:	 prendere,	
ringraziare,	donare.	Gesù	non	è	 il	 padrone	del	pane,	 lo	 riceve,	ne	è	aKraversato,	
semplice	 luogo	di	passaggio.	Quando	noi	ci	consideriamo	i	padroni	delle	cose,	ne	
profaniamo	l'anima,	roviniamo	l'aria,	l'acqua,	la	terra,	il	pane.	Niente	è	nostro,	noi	
riceviamo	e	doniamo,	siamo	aKraversaM	da	una	vita,	che	viene	da	prima	di	noi	e	va	
oltre	noi.		
Rese	grazie:	al	Padre	e	al	ragazzo	senza	nome,	alla	suolo	e	alla	pioggia	d'autunno,	
alla	macina	e	al	fuoco,	madre	e	padre	del	pane.	TuKo	ci	viene	incontro,	è	vita	che	ci	
ospita,	dono	che	viene	«da	un	divino	 labirinto	di	 cause	ed	effe]»	 (M.	GualMeri).	
Che	fa	della	vita	un	sacramento	di	comunione.	
E	li	diede.	Perché	la	vita	è	come	il	respiro,	che	non	puoi	traKenere	o	accumulare;	è	
come	una	manna	che	per	domani	non	dura.	Dare	è	vivere.	

Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE 
sabato 24 
domenica 25    XVII tempo ordinario 
 ore 9  Xodo Mario, Maurizio, Giovanni, Enrichetta 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco e per Pavin Silvio (compl),  
    Fantin Iole e Ettore De Zan, Francesco Boaretto (7°)    

martedì 27 
 ore 18  Oggi NON ci sarà la messa a Bosco 
venerdì 30 
 ore 19.00 in cimitero 
sabato 31 
domenica 1 agosto    XVIII tempo ordinario 
 ore 9  Pasqualin Carlo, Ines, Lidiana, Matteo, Roberta, Evelina,  
    Bellamio Luigi, Rosina, Giuseppe (ann) Gobbo 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco

BATTESIMI

Sabato	 scorso	 17	 luglio,	 abbiamo	
accolto	nella	nostra	comunità	Alvise	
Bastianello.	Nella	gioia	 lo	affidiamo	
al	Signore	insieme	alla	sua	famiglia.

BOSCO	IN	FESTA				17-18-19	settembre
Chi	volesse	unirsi	per	dare	una	mano	può	contattare		

Vincenzo	(347-4152099)	e/o	venire	alla	riunione		
martedì	prossimo	alle	21	in	patronato

La RACCOLTA del CIBO sarà domenica 1 agosto



Francesco	 nasce	 il	 12	 giugno	 1937	 da	 Giovanni	 e	
Palmira	Sattin	a	Rovigo,	andando	a	vivere	poco	dopo	
la	 nascita	 a	 Frassinelle.	 Papà	 Giovanni,	 che	 aveva	
appena	 prima	 della	 guerra	 venduto	 la	 sua	
campagna,	 invece	 di	 riuscire	 a	 intraprendere	 la	
attività	 che	 aveva	 sognato,	 si	 trova	 prima	 a	 dover	
affrontare	 le	 avversità	 della	 Seconda	 Guerra	
Mondiale	e	subito	dopo	la	malattia	della	moglie	che	
aveva	 richiesto	 una	 operazione	 costosissima	 e	
pericolosa,	essendosi	malata	di	tubercolosi.		
Senza	 soldi	 ed	 in	 cerca	 di	 lavoro,	 la	 famiglia	 viene	
anche	 sorpresa	 dall’alluvione	 del	 Polesine,	 ed	 è	
costretta	a	dividersi	ed	affrontare	altre	difficoltà	fino	
a	che	il	papà	Giovanni	viene	assunto	con	l’incarico	di	
sorvegliare	 il	Canalbianco	proprio	vicino	a	Frassinelle	e	riunisce	di	nuovo	Palmira,	
Francesco	e	il	fratello	minore	Luciano.		
Francesco,	 dopo	 tre	 anni	 di	 interruzione,	 può	 riprendere	 gli	 studi	 e	 diventa	
Ragioniere	(con	la	media	migliore	di	tutti	i	diplomati	della	provincia	di	Ferrara),	si	
iscrive	 alla	 facoltà	 di	 Economia	 e	 Commercio	 di	 Bologna,	 dove	 sostiene	 i	 primi	
esami	 ricevendo	 il	 massimo	 dei	 voti,	 ma	 dopo	 essere	 stato	 assunto	 dalla	 Banca	
Commerciale	 Italiana,	decide	di	abbandonare	gli	 studi	per	 impegnarsi	 totalmente	
nella	sua	realizzazione	professionale.		
Francesco	 conosce	 Silvana	 e	 poco	 dopo,	 il	 3	 settembre	 1966,	 la	 sposa	 nella	
bellissima	 chiesa	 “Rotonda”	 di	 Rovigo.	 Dal	 matrimonio	 nascono	 presto	 prima	
Barbara	e	poi	Luigi.		
La	sua	carriera	lo	porta	a	ricoprire	incarichi	sempre	più	importanti	partendo	dalla	
filiale	di	 Ferrara,	 poi	 nel	 1969	a	quella	di	Rovigo,	 nel	 1972	a	 Lido	di	Venezia,	 nel	
1975	 a	 Schio	 (Vicenza),	 nel	 1981	 a	 Trieste	 ed	 infine	 nel	 1986	 a	 Padova	 dove	
conclude	la	sua	carriera	come	Vice	Direttore.		
Nel	1996	raggiunge	la	meritata	pensione	e...	si	 inizia	a	dedicare	ad	altre	passioni.	
Inizia	a	collaborare	con	la	Parrocchia	e	poi	con	la	Scuola	Materna	”Civili	Varotto”	e	
un	 giorno	 il	 figlio	 Luigi	 gli	 regala	 le	 sue	mazze	 e	 dieci	 lezioni	 di	 maestro	 che	 lo	
porteranno	sui	campi	di	golf	da	cui	non	si	è	mai	staccato,	fondando	anche	 il	Club	
Millenium:	 un	 allegro	 piccolo	 gruppo	 di	 arzilli	 signori	 la	 somma	 delle	 cui	 età	
raggiungeva	proprio	i	1000	anni!		
Francesco	 festeggia	 i	 suoi	 84	 anni	 poche	 settimane	 fa	 con	 la	 sua	 famiglia	 e	
continua	a	dedicarsi	alle	persone	che	ama	e	alle	sue	passioni	fino	alla	notte	del	14	
luglio,	quando	ci	lascia	tra	le	braccia	della	sua	amata	Silvana.

ARRIVEDERCI	IN	DIO


